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Un contributo alla ripresa della Valnerina 

Si produrrà di nuovo 
nei capannoni lasciati 

dall'Eni a Papigno 
Ospiteranno piccole attività industriali gestite da privati e coop • Unica 
condizione: il rispetto dell'ambiente • Incontro dei responsabili a Temi 

Aborto - Dopo la condanna della donna ricorsa all'ospedale un nuovo, sconcertante dato 

Obiettori il 70% dei medici umbri 
Questa la tendenza generale - Denuncia del movimento femminile perugino contro Cisl e Fiso-Cisl che hanno invitato 

i propri aderenti a disinteressarsi alla legge - Assemblea generale al policlinico - Circolare del presidente della Corte 

d'Appello invita i magistrati a prendere in seria considerazione la possibilità di proclamarsi obiettori a loro volta 

T E R N I — 1 c a p a n n o n i la-
wnuti vuot i in segu i to a:! » 
c h i u s u r a dei^'i .s tabi lunen-
U ch imic i di P a p i a n o tur 
n o r a n n o a r ivivere e .» o 
a p i t a r e piccole a t t i v i l a iti 
d u s t n a l i . « e t i l e da pr iva 
l ' e da coopera t iva . A C J . I 
d iz ione poro che r i spe t t i no 
p i e n a m e n t e 1 necessa r i ic 
(linciti ig ienico . l imitari e 
perc iò n o n u a n n e ^ u i a n o i 
a m b i e n t o n a t u r a l e . S a r a 
a n c h e q u e s t o un c o n t r i b u t o 
a l la r ip resa del la Va Inerì 
na , u n a del ie zone c h e in 
q u e s t o u l t imo pe r iodo e 
a n d a t a . s o l e t t a ad un più 
for te i m p o v e r i m e n t o . 

La not i / i , i della d i spon i 
b . l i ta cl-H'KNI AN'IC ti ci. 
.sla:..i de.la: Mi ut I ure di 
l 'opinilo e .stata d a t a ìe: I 
m a t t i n a al t e i m m e di un 
i n c o n t r o che si <• evolto 
presso i,i i-erio di T e r n i 
(lena Ciui ' i ta r e ^ a n a l e e 
a! qua l e h a n n o p a r i e - ipa 'o 
1 a.s.v.iM)i'f r e - i o n a l e A! ber 
to l ' rovnn t .n i . : r app rese l i 
t a n t i dei c o m u n i e per 1' 
FINI il d o t t o r Ito.ssom. re 
s p o n s a b i l e del le re laz ioni 
con le R e g i o n i : per fAN'IC 
il d o t t o r Bertuzz.i. a m m i n i ­
s t r a t o r e de l ega to del la T e r 
ni C h i m i c a , il d o t t o r Isop 
pi. p r e s i d e n t e e a m m i n i ­
s t r a t o r e de lega to del la I 
tro-,; il d o t t o r De la ica t i 
re.->pon.vubile dei*li s t u d i e 
conomic i dell'A.N'IC. per 
la l»anero.->si, infine, il riot-
tor I Ì I J Ì O / / 

Xel cor.io dello s c a m b i o 
di vedu t e t ra a m m i n i s t r a 
tori locali e r e sponsab i l i 
del l 'ENI sono s t a t e a f f i o n 
t a l e t u t t e le ques t i on i c h e 
i n t e r e s s a n o il t e r r i t o r i o p rò 
vinc ia le . T r a q u e s t e a n c h e 
quel la re la t iva al la L i n e -
rossi di Orvie to . E* s t a t o 
cosi i l l u s t r a to il p r o g r a m ­
m a deli ENI per i! .set tore 
del tessile, p r o g r a m m a c h e . 
c o m e no to , p revede u n a 
r iduz ione dei post i di la­
voro. Q u e s t o p e n c o l o , è 
s t a t o d e t t o ieri m a t t i n a . 
non es is te per la L a n e r o s 
5i di Orv ie to , c h e m a n t e r 
ra s i i a t t u a l i livelli p rò 
du i t i v i e l ' a t tua le o r g a n i c o . 

Per q u a n t o r i g u a r d a il 
polo c h i m i c o ENI ANIC di 
N'eramoii toro sono s t a t i 
presi in e s a m e in p a r t i r ò 
lare 1 p r o g r a m m i del la T e r 
n: C h i m i c a e la s i t u a / i o 
ne della I t r es . c h e h a c h i ù 
so il p rop r io b i l anc io con 
un p r e o c c u p a n t e def ic i t . 
L a s s e s s o r e r eg iona le Pro 
v a n t i n i h a ch ies to c h e en 
fro li mese di Insilai .-' 
svolga u n i n c o n t r o a n a l o g o 
a quel lo del lo scorso a n n o . 
ciie abbia per p ro t agon i s t i 
In R e g i o n e . le o r g a n i z z a 
710M1 s i n d a c a l i e il presi­
d e n t e de l l 'ANIC e c h e con 
s e n t a d: \ c r i t i c a r e Io M a t a 
e i p r o g r a m m i del le indu­
s t r i e c h i m i c h e di N'eramoii­
to ro . 

L ' i n c o n t r o si r e n d e neces­
sa r io p e r c h è , t r a l ' a l t ro , le 
Regioni .sono c h i a m a t e a 
p r o n u n c i a r s i , s u l p:.ino chi­
mico naz iona l e e p e r c h é le 
m f o r m a / i o n : c h e ì m a s s i m i 
d i r i gen t i del g r u p p o p u h 
hiico possono d a r e s o n o 
Ind i spensab i l i p e r i! p.a­
no -eg ona l e ri: .sviluppo. 

Per le s t ru t t u r i - di P,i 
Doglio, c ' e r a n o già .stati .n-
c o n ' r : i r a la R e g i o i v . i Co 
n u m i , il m o v i m e n t o eoo 
pe ra t . vo . 1 a s so . - i a / .one >*v 
riistna.» •» 1 F \ I AXIC 
T- r: m !* ? .:ia f -ìa'.-.n-'M! e è 
s t a t a a n n u n c i a t a i.i dispo-
r> b - ' r a de 1 E \T a c . I e r - 1 

V s"-;), '-.!]^ d. cu: »• p rò 
p r e t i n a . Adesso si t r a t t e 
rS d> .s tudiare , i n s i e m e al 
!r a s s o c i a / i o n i degli indu­
s t r i a l i e de'.le coopera* ve. 
?a po.^-it'i!-* u* l i . 'M/ .o tu ' 

Ier : m a ! M i a . inf ine, s: 
e r i u n i t o :l g r u p p o di la­
voro co" .g :un to R e s : o n e 
F:ii ANTC o h e da u n a n n o 
s ' a l a v o r a n d o al ia p repa -
r a / ' o n e do] 'a ir,p?'r.i "onve-
e:i,i .v.i;".ir ' . : ; . i : i »' i - h e ria-
vrA svo lgers i a T o d i . 
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Il punto sul programma di investimento 

Impegni IBP: questa 

sera verifica a Roma 

•OIKI ,e i : i a 

|! 

Questa .sera a Houia la 
\critica stigli impilil i che 
I'IBI' si e assunta con la 
firma di ll'aci orilo muda 
(ale. .Min.stero dell'Indù 
sti a Ri'giotU'. di re/.ione 
(lei gruppo IMI* e ori'an,/ 
zaz.oni SMHIIK ih faranno 
in sostanza il pun'o MI1 

p.'og; amina di .me stilli n 
lo <i per meglio due ni 
( ome i oiu : ctaiiientt il ti a 
duri .inno ,n pia t i la *11'.»• -
gli i'n e-t.me')' l in v u "f 
(lei i|,iali la vertenza USI' 
t'i'.l s t . l t . i -,iisp.- . i 

Lunedi la giunta i< gin 
naie aveva già espresso il 
proprio parere MI quella 
elle è ormai la <s. questio­
ne IMI* '•. In quella .sede 
l 'assessore regionale Al-
Ix-rto Provantini aveva de­
finito < par/iale ed itisiif 
tieiente » la nota eh" era 
stata recentemente I,I\ la­

ta dalla dire/ione IBI* sul 
!'a tuia mento dell'at tua/ione 
degl. accordi 

Qiieita sera dalla verdi 
ca M s.tpia co.ia .seguirà 
a breve alla risoluzione 
provvisoria della vertenza 
sigi,ita dai lavoratori solo 
in \ irtù di precisi progetti 
di invertimento. 

Pvr (|uan'o rigaai ria 1 i 
Ut J,<f<r uell i nota elle >• 
stata mandala dalla imi1 

t na/ unale al; uni pan' i MI 
liti appaisi |>oio i onv inveii 
ti se unii addirittura ui 
.soild'ifai e.Iti (Dille I-I (I.-
stin/.ione in due tasi non 
(ollegate tra di loro degli 
investimenti e la disiaci 
/.ione territoriale degli stes 
si. Sono questi in sostanza 
i punti .su cui il dibattito 
KÌ svilupperà accanto ai 
problemi connessi al man 
ia to arrivo dei fondi per 
la « GT.J *>. 

Mentri1 ancora M 
in nome - dell'integrità della 
stirpe ' oltre il TU pi r e i ntn 
dei medici della prov im la di 
Perugia si sui.irono, tutli ai 
una volta, ivi compresi ì 
•t eiKvliKii a d'o/o (-. onlnelto 
ri di co-vcien/a II dato e 
pa i / i a ' e e de! tutto ullieioso. 
ma le cifre prei ise. clic oggi 
probabilmente verranno rese 
note, non dovrebbero duco 
starsi di molto da questa in 
dica/ione di massima 

Per la venta nelle ultime 
ore prima della scadeil/a nel 
termine |HT l'invio da pai te 
dei medici della lettera in cui 
.si dichiarano obiettori di 
ioscien/a . quali he mutameli 
to sein'ira si .sia verificato. 
Alcuni medili starebbero la 
cenilo un passo .ndictro visto 
anche il preciso richiamo al'o 
svolgimento della pio,ina 
proli-mone da parte di alca 
ni direttori sanitari degli o 
.spedali umi-n Nella pratica 
peio e io e he movimenti 
femminili e tor/e laiche ave 
vano da temilo temuto si sta 
verificando anche nella no 
str;i regione. L'obie/ione di 
massa .sembra essere la ri­
sposta di gran parte della ca 
tegona dei medici 

I danni del passato tardano 
però ad essere superati ed è 
proprio di questi giorni un 
caso emblematico che viene 
dal palazzo di giustizia di 

Perugia t 'na duina di 12 ari 
tu e .-'.ita t HIKI.innata in ,ir> 
peliti ,tii un anno e quattio 
mesi d' M ' Iasione jier alni '<> 
i landestino. lai .sentenza si r; 
ìa alla laungei ala li'gge pe, 
v I integrità della stirpe <, eie 
dal ventèlimo ad oggi h,i n 
solto con la galera centinaia 
di drammatici problemi lega­
ti all 'aborto clandestino. I.a 
donna condannata a Perugia 
in virtù della barbara legge e 
la moglie di un invalido .sen 

za lavo'o che malata, alla 
tei za gravidanza M era rivai 
la ,ul una praticona por ni 
tei rompe! la Probabilmente i 
snidi (H-r rivolgersi ,K| uno di 
quegli s t e^ i medi, i ohe ma 
gali oggi M (In [librano <r >ih 
biotto! i v non \\ ;ivev a e la 
coaiplica/ione dovuta al ten­
tato aborto non è stata di 
scretamente risolta m una 
quale he i lina a privata 

I.a donna t i io.stretta a ri 
coi iere ad un osped.de dove 

venia» automatit a la denuncia 
per aborto clandestino cai 
segue la pesante condanna di 
Perugia. 1 giudici e eit,unente 
per quanto riguarda la legge 
sono a |)Osto: il reato è av 
venuto in un periodo di tem 
pò in cui le norme fa'-f'sto 
( rano in vigoie. ma è certo 
ohe continuare ad applicarle 
dopo la nuova legge non fa 
e he aggiungere un nome alla 
lisia dei colpiti oS una vec­
chia e retriva legislazione. 

Manifestazione stamane a Città di Castello Intervista dell'assessore a un'agenzia di stampa 

Oggi sciopera per 24 ore j Ceca ti: buona situazione 
l'alta valle del Tevere ! sanitaria nella regione 

L'astensione dal lavoro decisa dalla CGIL-CISL-UIL per il rilan­
cio della politica della piena occupazione — La vertenza Avita, 

.^ : 

Un'azione per anticipare la riforma - Posti-letto e strutture addi­
rittura in eccedenza - Preoccupazione, nel settore mutualistico 

Licenziati per motivi i 
t 

politici e sindacali ! 

In 280 ! 
i 

aspettano i 
ancora la j 
pensione 
a Terni ! 

i 

TERNI — Soltanto l.VJ delle j 
535 domande di pensione j 
presentate .sulla lia.se della j 
legge « rit» che prevede l>c-
nefin ii favore dei lavoratori 
licenziati per motivi politici, 
banno completato il loro cor 
so burocratico. Gii altri 280 
lavoratori ternani , nonostan­
te la le<-'ge sia en t ra ta in vi­
gore nel 1!>74. sono ancora m 
attesa (ìi veder riconoscere i 
propri diri t t i . 

Per .sollecitare una niag 
giore celerità nel disbrigo 
delle pratiche, l'a^socia/ione 
licenziati per rappresaglia 
politica e .sindacale di Ter. 
ni ha inviato una lettera ai 
la .sede pr.,. luca le dell 'INPS. 
nella quale v.ene e.spresoo 1: 
malessere che deriva da que 

ì .sta i i tua/ :one La lettera e 
.stata inviata dopo una rio-

J m o r e <i' v\< De F.ì:..s e <i 
• '.a qua!'- b a i n o pai tec:;i i"o 
' molti de; lavoratoli (he bau 
| no presentato la domanda 
J (Ju:«s; ta*-e V neh.oste di 

pe:i>.oi'.'- .sono .s'ate pre-eii-
I t a ' e appena ent ra ta ai \ : 

L'ore la 'ejge. Come -: ri: 
< èva a Ter i r . ne sono .••Mtf 
presentate ó>5. per aio d. 
'•sse sono s tat i pia emanat i 
i decreti con i quali viene 
r.conosciuta la legittimità 
della richiesta e quindi il 
dir i t to a usufruire dei tiene-
f.ci previsti. Altre 20 Join.in 
de sono s ta te invece sospese 
per eontrover.s:e di na tu ra 
g-.ar.d,ci e io sono s ta te h'.oc-
c i t e :n atte.sa d; un .-appiè 
mento di inchiesta. Ad a'cu 
ni. in att is . i olie a r r v i '.a 
pen.s.one. i 'INPS li a e re j . co 
dei:'.: acconti 

l.'a>soc:a/io.ie clic raggi ap 
p.i !a cat- 'gorn ta pre-er /e 
«he : INPS na eia d eli a r . r o 
< Ite st» non mtf r*. erraiv.io 
i"o-, ita non s,*ra ix's- ti. , .̂  -J 
e. sia-e t : i " e .e domande pr.-
ma iic' 'd'<>4 T.attnr.da.i. d. 
'avorator - .ìn.-.m;. e fa»:! 
mente coniprens-.n-.'.c cti^a s". 
enifica mandare ìe ra-c 5.in 
to per !<" iiinj'ne. C e ;' r: 
>chio elio i.r.a p a r e degli 
aventi d ' r i t io non arriverà 
ma: a boner.ciare della p.^n 
.s.ene. La s.tua/ione e g a 
stata fatta pre-ente a! ni: 
ni.sttro competente rial fom 
pagno onore\ale Mar."» Bar-
tolini. ch>^ sull 'argomento ha 
rre.s."iu..to un" mterpe' .Un.a 
nar'.air.'Mtare. 

- D.- ta st r.e preoccnp.t ' .a 
n: la lei.te.-.* a It'.r.-vra'.cì 

- r-crv.'» ora '.'a.<<.*H'*:a.*'ii ne 
nella sua lettera - con cu: 
l'INT.S precede alla r.costra 
'ione e alla liquidazione del 
le pensioni a quei lavoratori 
clic furono licenziati negli 
anni *4S'tV) per discrimina 
.'.ioni assurde e inconcepibi­
li che costituisco!»»! offesa 
grave alla hherta dei lavo. 
rator: e alla nostra Costi­
tuzioni* repubblicana ». 

CITTA DI CASTKU.O — 
L'alta valle del Tevere si 
ferma oggi per lo sciopero 
comprensoriale di -4 ore pro­
clamato dalle segreterie orni-
prensonali della CGIL. CISL, 
l ' IL e dai consigli di fabbrica 
della zona. Il programma del­
lo sciopero prevede una ma­
nifestazione che si tiene a 
Città di Castello con concen-
tramento di tutti i lavorato 
ri nel piazzale antistante la 
concessionaria FIAT alle ore 
!t.H(l. Si formerà quindi un 
corteo d i e percorrerà le vie 
cittadine fino a piazza Mat­
teotti dove, per le ore 11. 
è previsto il comizio conclu­
sivo. 

L'ini/iaMva. di cui da qual­
che tempo si parlava, è stata 
prei;» dalle organizzazioni 
sindacali e dai consigli di 
fabbrica nel torso dell'attivo 
comprensoriale tenutosi alcu­
ni giorni fa e convocato per 
esaminare !.• MMI/IO-H- eco­
nomica e occupazionale della 
zona e. in particolare, JKT 
fare il punto sulla vertenza 
AVILA. 

Nel (orso delìYitoiiiro i 
consigli (|j fabbrica avevano 
po-to m evidenza alcuni dei 
ji.ù gravi problem, dell'eco 
nonna a l ' o ' i b e n n a . Proble­
mi d ie tro\ idiiio ,-i pr.mo pia 

no nella piattaforma per la 
quale i lavoratori scendono 
oggi in sciopero. L'impegno 
di lotta riguarda, in partico 
lare, il rilancio della politica 
(ier la piena occupazione 
del comprensorio at traverso 
l 'apertura di vertenze szien-
riali e di gruppo per investi 
menti, tura over. organici. 
piani produttivi, lotta al lavo­
ro nero e precario, controllo 
dello straordinario e dei cot­
timi. 

I lavoratori intendono inol 
tre respingere i tentativi di 
recupero del padronato ten-
«lenti ,i ricacciare indietro le 
conquisto dei lavoratori an 
che attraverso la st romei 
fazione «Iella crisi. Partico-
lare, infine, il rilievo che as 
some, ni questa giornata di 
lotta, la \cr t t n/a AVILV 
C'è infatti, nel volantino T. 
cui sj annunci.-» lo -..-aipero. 
un fermo richiamo nei con­
front; della proprietà TKSFIN. 
prima rosjunsabile della cri 
s: dell'AVILV a manti ne-e 
gli impegni e a?Ij industriili 
umbri, s'iila base degli un 
Dog:1.' c ! ie a: ( ' l ' e s s i s; - , n o 
asMinti. di farsi carico della 
^-.Ì\C situa/ione oveupazio-

9- 9-

L'organilo ngionale che do 
vrebbe ofH-rare nel settore 
della sanità raggiungerà le 8 
mila unità se si considerano 
gli operatori dell'o.iperinle psi­
chiatrico. tutt 'ora dipendenti 
dall'i Provine!» 
ti delle mutue, in tutto più 
di 800. Questo consistente 
' esercito della .-aiuto • starà 
in futuro ali»- dipendenze de! 
le unità sanitarie lo. ali. Per 
quanto riguarda poi le strnt 
ture esse sono in l nibria ab 
bastanza adeguate ed equili 
brate. La Regione riis xme in 
fatti d, ospedali in tutti i con 
sorzi sociosanitarie, in alcu 
ne zone e; sa-vbbe addinttu 
ra una abbondanza di stnit 
ture, tanto è vero e i e ci si è 
unissi sulla via dell'unifica 
/ione. 

I casi -amo molteplici, basta 
pensare ali.» fusione del (Imi­
t o con l'o-pedali' region.i'e. a 
fiueli.» degli enti di N'orna e 
d i C.lscj,» V | ' D , | | ( , |^j . u n i r . -

recenti di Cut,* di C e-n-Ho ed 
L'mlicrtide nonciiè di Citta 
dell;» Pieve C.istiglion del La 
go. Paniea.e e Pas-mnaiio. 1 
dati, mo to confortai.;: per la 
veri '», s.ino s'aiti ìorni'i ria! 
l'. 's-, ssoro regiim ile alla Sa 
i ita ufi cor-o di una inter, : 
s'a. ione#•-<. ! ^li ' \ \ s* . \ . 

pagno 
sono ; 
COSÌ) j 

Vittorio 
h 

C( -cat : lo 
un ne i posti letto. La • 
uó apparire abbastan 

denza 
; ."ii;tii r<' 
ha tont 

sìa/ione regionale da alcuni 
anni, a questa parto ad e.som 
pio. è stata improntata dal­
la volontà politica di modifi 
care l'intera struttura sanita­
ria. 

Questo in sintesi il giudi 
zio del compagno \ ittono Ce 
ta t i , che è sembrato invece 
più preoccupato rispetto alla 
situazione del sistema mutua­
listico. * I fatti negativi — ha 
detto — sono rappresentati 
dalla eccessiva concentrazione 

i delle strutture nei due CHI 
ì tri provinciali di Perugia •* 
• Temi. Ksistono tuttavia a li 
! vello territoriale strutture, co 

me quella dcH'INAM. preseli 
ti in tutti j comprensori ad 

alcuni fra gli ospedali pai j eccezione di quello di Norcia 
Cascia. Attualmente — ha 
continuato — stiamo I n o 
rat» lo aila creazione di strut 
ture amministrative unificate 
a livello di ooirprerisono. ai 
fini dell.» gestione della con­
venzione uni.-a per la medi-
( ina generica ->. 

Buona la situazione quindi 
ed ìnten-o ;! programma per 
i! fut irò. almeno a g.ad./io 
f i ' ì l . i s - i - - o r e r f g o l i a l e La 
( f i - i no : : p - : o e"!" « ' - - e r e f o n 
f ' i r ' an ' f - p- r gli i i n t i - i . -n 
p r , , ' ; i i i t o - e -i t i c in - c o n t i 
• h e !a s i t u , i / M - e s . - ' H t a r i a 
Ii',!i e l i I t o d.i,» A T t u t t o MKÌ 
CI.-."ai en 'c . 

/;» strana a chi ogni giorno 
registri» le inefficienze del si 
.sterna sanitario nel nastro 

e ì dipenden- j pac.ic. La venta è t he an .he 
m questo settore si registra 
no sprechi ed inefficienze no­
tevoli davanti ad errori nella 
destina/ione degli interventi e 
delle stesse strutture Si trat 
ta insomma eli iniziare un'o 
pera di . vna redistribuzione 
delle risorse. A questo pn»p » 
sito Cecati ha affermato che 
ci.» quanri » la lUgione gestiste 
le iunzioni amministrativo de­
gli ospedali si e prodotti» un;» 
t il,ira mvt r-ione ri1' ten leu 
za: 
pi (oli verranno ruonvertiti 
m poliambulatori Diminuì 
ranno co->i. -ia -jure m modo 
riiode-tn. ì posti letto il di-pu 
.- zinne, peraltro in esubero 
in certe zone, ma e amb:era 
Li qualità de! servizio. 

Questo — li t ramnier ta to 
l'as-essore reg.on.«le — è un 
modo per ant-L.pare la nfor 
ma s.Tint.ina e approntare tut-
t gli s'ria.i -\'i •*. r ii-:a sua 
r a n d a att.iaz.or.e appe::.» r , 
S.Ì verrà varata (ih Kiti o-
i ah t.mhn s, -'.ea-o ri>-l re 
s'o fi.t ! ;• g i ti 'i:.*> muover: 

-•',>«( i > «-c'è do r. modo <«»< re**'e in fj'ie 
n i i a t o i l i om- -ta din.'.o..e Ti;".,: la legi 

i 

l 

| Mentre al meduo prov m 
i t lille stanno ai m a n d o le n' 
i lime lettele in i in si di Ina'.,» 
! da patte del mcriho la pio 
I pria volontà di obiettare alla 
i legge por l'aborto i movi 

nienti lemminili moltiplicano 
le iniziative per quella che l'­
ormai divenuta una battaglia 
di civiltà Nel giusto risnetto 
di quei medici che da .sempre 
hanno mantenuto una posi 
zaino coerente nei confronti 
dell'aborto, ani he iti l 'mbr.d 
il movimento delle donne è 
pionto a denunciare s|xcula-
tori e iiMK-riti che per conio 
do o v ordine di scuderia * 
hanno scelto la .strada del lo 
biozioiie. 

l'ria prima donimi ìa. - u 
miro d'altro genere, n» i con 
Irotiti dell'unione CISL e del 
la FISO CISL è stata dilla-a 
in un v olanlino del min inn i 
io delle donne di Perugia 
l 'DI. Collettivo donne e sal i 
te. (Iruppo utenti consultorio 
v ii» Pinturiii Ino. gruppo u 
tenti consultorio v ut F. di 
Lorenzo ed a.ti e organ.Z'a 
zioni teinininili e-p-unono u 
na netta deimiii ìa contio V 
due organizzazioni i !ie eo'iie 
ris|)osta allii richiesta <lr! 
{lersonalo del policlinico di 
organizzare uVassembieu 
ìindiic ale unitaria por dis ti 
toro i termini di apnlicazionc 
della legge per la tutela so 
cialo dell;» maternità e l'in 
terrii7Ìone volontaria rielli 
gravidanza, hanno dillu-o un 
volantino m eoi invitano i 
propri aderenti a dismteres 
sorsi di questi prohh-mi. 
L'assemblea ovviamente v e r a 
egualmente fiitta ni- n all 'aula 
m.'igna del poi: Imi» o iure 
Hi) . Al d i b a t t i l o d i ( | i ies t i i ^»-
r,i notr.fino parte» ìp,ire tutti 
i cittadini 

Non sono solamente i l.il-i 
o i veri obiettori ;i rendere 
filli Kilt- l'applicazione della 
legge. II servizio è infatti ari 
cora per molti versi ria orga 
nizziire. Le prime richieste, la 
dove i medici non obiettano, 
è possibile evaderle solamen­
te in virtù del numero con­
tenuto. Ove dovessero au­
mentare le strutture ospeda­
liere dovrebbero, soprattutto 
nelle zone periferiche, essere 
adeguatamente potenziate. Il 
problema dei posti Ietto e 
delle scarse attrezzature in 
periferia ritorna in ballo an­
che in occasione di questa 
nuova logge, e proprio men­
tre in Umbria si sta però 
discutendo dell'intero assetto 
delle strutture ospedaliere 

Per oggi .si attendono i dati 
precisi sui medici che hanno 
obiettato che potranno diro 
anello, date lo notizie ufficio­
se finora registrate, quanti 
medici all'ultimo momento 
ba ino deciso di ri t irare la 
propria, forse troppo estem­
poranea. obiezione. 

Dal palazzo di giustizia in 
tanto un'altra notizia lui fatto 
il giro della città, quella di 
una circolare del presidente 
della Corte d'appello dei-
IT mbria. rir. d / i con cui si 
invitano i nwigi-trati del di 
stretto a prendere m seria 
considerazione la possibilità 
fli proclamarsi obiettori -ì 
propria volta e quindi di a 
stenersi di adempiere a quo-
.stiom riguardanti lal iorto. 
Cric questa j>o>si:j|l;ta venga 
ore- » !" i sitni'- poTreb'K* im­

iti Provincin a Terni 

Mozione PCI 
sull'esten­
sione del 
mercato 

della droga 

questura 
nienrio le 

di 
in 

e e - s . ì e 

e i aug'.in.iTTìo 
-i<»fferma •• < 
ro appi.e .-.ti 

o - ' t i v » . ti i:« 
.'o s j ;,-), < ,i 

;e e .( _!J| •, 
:i : p ' i m i s . 

li- r 

! TF.KM - - La 
i Terni sta pro.n 
j dag.n:. dopo il d i . una degli 
j ariesti effettuati nel torso ri: 
i |HK o poi di un nie-i p.-r oc 
, teli/ione e spai » io di droga. 
j in col!al>,ira/io'ie con Ir 
' qui .lui e (I Verona e di Sjp 
, na \l numi ro 1 di v I.I Vari 
I mi' . '. dov e ie"i l'i» t ro è stato 
' arrestato Ciorgiu Hi.ci trova 
i to in jiossesso di eroma in 
[ (|iiantita stifl'icunte per con 
, tezioiiare UH) dosi, sono state 
| scoperte anche due banconi) 
I te. una ria ad e una ria 1(1 
! mila lire, che provengono da 
I due riscatti, (xigati per la li 
, Iterazione di Saverio (iaronzi, 

presidente della squadra di 
calcio del Verona e di M a r o 
Ostini, industriale senese se 
questrato lo scorso anno. 

Le due ban.-onote facevano 
parte di un »* mallo,» x> » di 
un milione circa ci e la ilio 
glie di Ciorgio Ric« i. Rosella 
Mark iucca aveva tentato di 
nascondere noli;» stufa di < a 
sa. Quest'ultima il stata so! 
tanto domini uit.i a piede li 
IH-I'O |>or concorso nei reati 
i ontest.iti a manto . La gio 
vane i oppia, interrogata in 
presenzi» del p:opno legale. 
non ha saputo spiegare la 
provenienza delle fine banco 
noto. 

Con l 'arresto f|. (iiorgio 
RICCI. ,|;I paree( In giorni te 
unto sotto controllo, le i-id.i 
gnu dell»» squadra mobile si 
sono rivolte verso un altro 
ri< i « gin > ternani. rio;n> i he 
e stato sfjez/ato quello , ho 
faceva capo ai quattro ar re 
stati (In ( i giorni or si 'io 

Nel f rat teinixi l 'allarmante 
f"i'om. no dell'estendersi del 
mercato della droga |X'..uite 
finirà anche sui banchi del 
Consiglio irovineialo I n a 
mozione, con la richiesta d: 
essere iscritti» al prossimo 
ordine «lei giorno, è stata m 
fatti presentata ria! i ompa 
gno (iiorgio Pi Pietro, eaim 
gruppo comunista in Consi 
giio prov IIK mie. 

P";x> aver rilevato « he 
< non sono riè l'allarmismo 
ne la i rimi i.ihzzaziono ri'l 
mal(s-ere giovjin.le. nò la 
psi( hiatrizzazione dei disagi 
gli struincriti per combatter»' 
I.i d roga», il compagno Pi 
Pietro nella mozioni- prescn 
tata afferma «he «• dalle noi. 
zie delle quali s,,imo venud 
,n [Kisso--o in (jiieste ultim-' 
settimane if-no «ir-a -CO i 
giovani che a.ssumono i.iltua 
riamente eroina e una vent­
ri,) (ii tfi-si( omani <ninici. Si 
f.i ara iie una di-tinzione tra 
droghe li gire re e rirogh • fx-

•rtit''. a- prime p»-nro!o«« 
•na ta1! da priK-ar.'ire * uri 
rirtigio fli p«K o su;>er:ore al 
l'aleooli-ir.o e all'vi-.j d, t.. 
b a c o » , rra-ntre le ^c( onde 
; . n r ' i ' o alla di-truzior.» f. 

v lament'-. dai g: id "i 

Gianni Romizi 
s u a 
ouo 

")-it n ca dell'indivi 

Decine di spettacoli di prosa e musicali in tutto il comprensorio 

Da questa sera a Perugia la 15a 

edizione di «Teatro in piazza» 

,;<i 

"*::« u .-c**:or.7 
»•; ,! L T T . v iu 

. . ( • • . < « • ! - : 

•: '.' •;.' 'ear- , 
..';.: - ila pu: 

re n\ a:- ce: 
r;a:?a 

I ,» -T> ' 

.s.'C 

(' >n l'eàizb'rie T*ì c'ie r:iz:a 
i/-,e»ri7 s-c*a «7/i"or»-f-rrft",;ia di 
hcl'.c erti ,i: Pc'wa. < 7>afr'< 
••• / ' o c r a > 'la r> anni. Tu' 
:>; .':•*> «*';.' -l'-eccìinia li 

«ir::. Ir ,pr > 
"i.i'iiv*.'!!:»» 
Wrrui <nla 

•' ' . ; i r f^C'ì'i 
:;a e /"ìe r: 

'• e.:•:•.'•'•.; < fedir » 
s\7r<ì cif-t.'u.'.o da 
<:• spetta.'t'u per 
T. - ; »*-. » nel c o n 

••» r; , ,;'j per;gia che ns" 
~:e al ; eatro pjr'.crann > 

*',.'.»v<7. <7*7!rni7*.''o;i> iM'.-.iriì'e 
collaterali. 

I.e pia::c, iccc-Ae grand:. 
sor<7'j';> <i tutti gli d'etti ii 
cc.tr'-> degli >:>e:ta~ ..'i che s ' 
n'.'iUKcw: > partic ilarmente 
in^.croyi. (}ue.<ì'annfi ag't ar-
t'*ti italiani s: aggiungeranno 
•ad e-^cmp' > f(ir-na;ir,m .stra 
\tcc che. anerman » gli or 
f70*7i*-'<7forj. potranno dare 
".aggnr rapirà al discorsi 
già avviato di creare utili 
rapporti conoscitivi e dì raf­
fronto tra diver<*c esperienze. 

Questa sera dunque l'aper­
tura con un gruppo musicale: 

!a - Calcata Ungarica d: 
Budapest ». Il •ri.jranma de 
la "nanite^laziw c>ntriun 
7-'*\T!; con t:.t:a :.'-.n .->er.c à: 
an-^ti stranieri, da Varcava 
i cr'a':-i'ì die .^ud'acoii «TJ a 
".;rr,a:!'irc ad •cc-'-'-a dell': a' 
cc.dcn;a s :, T I ,. dal B'-.i-.-'.'e 
t'ti ,\'c arri, era la pr o ,s*o 
del * i-«\.;*'o im<ih:le * d--' 
rcguta ed alt J'C .\.:g:é~'> 
Bfa'. 1 friViotv de" i c c d r » -

draia'ique de la C"urnellc > 
fi". Par,gì proporranno u;a 
propria draTnT.atizzaz'nne di 
un "iito pagliare tcie-ci 
« Till eu77: <r>;egel > // teatri 
••ùdamericano .sarà :*;iv,-(* 
•presente co-, :1 * centr » <-;o; 

turai Ca^ipe^mo s. Torr.ani • 
n Europa < Teatro n Piaz­
za » porterà nel c->r^.prer:sririo 
anche i mi"it- Si tritta de-
l\nani'.e-e .tango Ed'ca-d* 
che a<<icr,e ad otto att> 
-i •*:risicis?r p'e^cnterà * dar 
bage >. Ultimo gruoptì *tra 
mero l'« Abfumi Company » 
r»ri«i compagnia insolita per 
uno spettacolo altrettanto in­
solito: l'edizione africana, per 
la precisione ugandcsc. del 
* Machbet » di S'iusCspearo. 

un i .*pr'ta~r/.rj 
a Rei:7a moi • 

Per quinto 
''i'"-,az: cu r<7.': 
Mazzclla d:r >,<"à 

"irmgnia del 
izza > « : •' 

e / i 

r>. 

», i - i , 7 : 

•er.f 

- e » 

na: t:t',. 

' .C .Tl ' f l . l ! 
.;:r G:.r. 
(Il r.iOf't. 1 

1 Tei*--, : 

'1 » s . e '*, ( - t 

',--e »*• "i 

le i-.'t" « i. 

:*v.; i r ' i i 

<• L'O'-'-i'a !'•• 

Lo-c de Ve 

a e .a 

due 
vi*", i-

;a e 

'.T-ru-.ì-^i ni 

-.•*;e-" iz-ov 
• I'Ì.'O ~na.-j 
' i i cali l'i 
man'fe*taz' 

Mazze',! ; 

.srvT'aro/:; 
rata » di 
« l<-to prinave e clown > d: 

Gcrardt Scala in pr"~.a a<-
soluta. Per * J.^ 'onte mag 
giore > il vr.,oramr:a e rn 
pre\dc mi ec* « /! ruzzante > 
dì Scg- , Ragni e Walter Co 
'elli. oltre al < \langiaU,oc 1 
• Iunior * p*vir»-: 1 dall'att 'ire 
e drammaturgo perug-.n, 
(tiamn-.eri Fr indmi 

L mbr<t. questa volta solo di 
une-'»c. ,• j . ' reoi"fa di un al­
tra compagnia che partecipa 
alla maniiestaziìne. .-Iridi i 
Cor.v-uii preseiferà assieme 
alla cooperativa teatrale < At­
tori e tccnie: » una nuoiisi.-

"ifl ifT>i-,v «7̂  t ìyt : tor ai­
to * di Mol.fre. 

A Mene al 'eatr 1. co'-.e di 
(Cani, i.'i po-to vr-,ir,rta',tc 
'i '"t's ii'i'i'i e 1 "<.;•! atudr.ij 
al.a r~. i.^ica. La inirtccivano 
'• '.•' 1 (•-/'• era'iva mu-ica'^ 
- I Mi' >.•.',.»• > .sa'a ad , 
-i-**:.-/.o o-.-a- -e •• :,er ''...-re 
r r i c'i'.ccr'i d: -w^ica di 
carnei '• re-,-erio"o sc'a--i 
co > :•; r;cic-e che la "t'ma 
zyr.e :,•"..»-• ; - ' , > i * n n^l'a 
.',",')ria :\'erpre'az\onc 

Semr.'e per quanto riguar 
m.t-ica un nome a e 

e previsto :n carte'. 
• e: il gruppi t Mus.ca r,, 

va* di Eugeni, Bennato che 
rappre.-enta jr.a delle c*i,c 
'.enze ;a:# crei . •alo r-i 'atto 
'li r,prr,p ,*.zi ,r.e e elabora 
zirine della mi <nra p ipolare 
na; ilctana. A teatro w ria: 

-•La ;K-I« trazifr,»- ir: c.tta 
del! . ; d r o g a ' l e - a n t e - p r o s e 
g i r ';< riiozio:«- — è derivata 
ria uno s«_i*-nTif.« «1 «• « a aliare 
lavoro dee.! spacciator- e da 
ora m a n a t a ros>t*nza d<*i 
c.o: ,vi, -. Per q'i.-nto riguar­
da le (a ' i -e . • occorre Ossero 
pi( i.amonte eo'-cj^nti che 
l'av vif inamonto a l a drnpa 
f orr.e strumento ^1 fuga e di 
r.r.ui.fia trova la sua cau^i 
prima r,el!o stato di malesse­
re delle giovani gerieraz:oni ». 

Sor.o qi indi q'!*-s'o caute 
;>rofor.d'* oh<- devono e=;=erc 
rirr.o-se. affrontando e ri-o] 
u-r/'ci alci.ni gravo-i proble­
mi • omo OU'l.O della riieoc 

da fr 
1 ez;o' 
1 

e la comvigm 1 
frcf^ddc di An 

con < Balli di 
Sutnta Ics par 

an -he di gruppi 

za verrà c i 
.iV/ P.'ÌTI e 
•aelo Sa''cll: 
S'rezzani 7 >. 
teciT>izione nr-i , 
.-.•non, oltre alla già citata 
< L'ML' sintesi >. Accanto al 
l'ormai nota 'Perugia Big 
Band ». .sì esibiranno l'ottetto 
vocale di Perugia t 1 cantori 
ponteggiam. 

Art Blaklev 
stasera a Perugia 

!' :ec :..o e j .o r . a -o b,»;'cr.s'a Ar. H'.akey ed 1 .VJO. r.r.r.o 
va ' : ,Ii7.7 M.•-_-<• r,_'er.s •cr:,.nio que.-'a M-ra a Perj-j:a. I. con 
c t r to .si i.ene alia saia de; N'otari «ore 2130. pre.s.-o '.:re 2.V>'3) 
ed e or2an-.7Z."::o da Ridio P T J C I 1. Are. prov.:i..,t:e e dalla 
r:v;>;a Citta Futura con .'. *>itror:nio del comune di Peruij."». 

L't.-t.ite jazvi.st.ca z:& entrat.» nel vivo con Lover? .li?-*., che 
cor. 'ir.jcra dal 10 al 15 c.o:i ..» biande manife.«taz or.e e.irope» 
ri, Imo.a. eia'. 18 al 20 con Umbria Jazz e ccn tu t t e le altre ma 
:ì.:e.s; iz.oni che ormai s--. .svolgono ur. p-V dovunque, c-r.t.r.ua 
a Pi ru?i.i con 1. concerto di questa sera. 

Ar. F'-.-iricy per eli umbri r.or, è una novità. Proprio ;» P( 
rue a .- io;.r, qua eh'- anno fa al Teatro Ta i reno t qu.nd. anziie 
ad Orvieto du ran te un'edizione d. Umor.a Ja?^. Il suo gruppo. 
che l 'an/iano hatit-r-sta rinnova di frequente, questa .vra -.1 
avvarrà di Bobby Watson ai -sax alto, di David Scnni t ier al 
sax tenore, di Valerie Ponorarev alla tromba, di Curi:.- Fullcr 
al trombone, di James Williams al p.ano e Dennis Irvin al 
bas-so 

Alt Blakey come altri Jaz/.sn nmencani e m tourne? eu-
ropea Li « ferma*.» ••> di P e r u l a non >arà dunque che una gra­
dita tappa per vecchi e nuovi eMiniaton del jazz. 
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ludo con 

*Un* 
firlle batt'i^I.o p:ù imp-irtanti 
va condotta co l t ro la cnmi 
i.al.ia e la mafia che or^anrz 
zano il mercato della dropa. 
ria - trovano jv>tenti protezio­
ni e contro i qua., le forze di 
->oli7Ìa nazionali e interna 
z.rua'i .-tmbrano :mp<-)tc-nti. 
fropiri spes-o p«.- tenero 

«almi la pubblica opinione •* 
arrcst^-.io 1 pesvi piccoli. E î 
avver-e perciò l'esigenza ch«? 
le fove d. pubblica s',cure/7a 
(onupiaiio uno sforzo adegua 
to per sconca re il turpe 
mercato della droga, colpen­
do più in alto dove il traffico 
v a-ne ri:retto e protetto ». 

9. c. p. 
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